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I punti caldi della riforma previdenziale 
È in atto un ennesimo con

fronto tra partiti della mag
gioranza e tra ministri dell'at-
tuale governo per determina
re nuovi tagli alla spesa pub
blica e nuovi aumenti delle ta
riffe, dell'IVA e di quant'altro 
possa ancora essere aumenta
to. Le stangate che si stanno 
apprestando trovano la loro 

3giustificazione* nel deficit 
ella'spesa pubblica che, se

condo alcuni, avrebbe larga
mente superato gli 80.000 mi
liardi. Si tratta di una somma 
spaventosa, tanto più so cor
relata al più che reclamizzato 
tetto dei 50.000 miliardi, cioè 
la famosa «linea del Piave» di 
Spadolini e di Andreatta, È a 
questo punto che bisogna 
chiedere come mai si sia pas
sati da una ipotesi di spesa al 
quasi raddoppio della stessa, 
e di chi siano le responsabili
tà. Secondo esponenti gover
nativi, le «voci» che sarebbero 
maggiormente imputabili so
no quelle della previdenza e 
della sanità. Perciò occorrerà, 
sempre secondo costoro, ta
gliare (e tagliare drasticamen
te) prima di tutto in queste 
due direzioni. 

Sarà allora opportuno ri
cordare che quando questo 
Governo decise il tetto dei 
50.000 biliardi còme ammon
tare massimo della spesa pub
blica, decise anche, e del tutto 
unilateralmente, che per la 
spesa previdenziale non si sa
rebbero dovuti stanziare più 
di 5.500 miliardi, anche se sin 
da allora sì sapeva che il defi
cit dell'INPS (vedremo poi 
per quali motivi) sarebbe as
sommato a circa 10.000 mi
liardi per il 1982. Ebbene, a 
quanto risulta, il Governo non 
ha sinora versato all'INPS 
nulla al di sopra dei 5.500 mi
liardi stabiliti d'arbitrio. Co
mesi fa, quindi, ed in maniera 
così impudente, ad accollare 
al sistema previdenziale e sa
nitario la responsabilità dello 
splafonamento di quasi 
30.000 miliardi del deficit 
pubblico? Siamo qui in pre
senza di scoperta malafede, 
da un lato e, dall'altro, di ma
novre tendenti a nascondere 
le vere (ma anche occulte) ra
gioni di un tale baratro. Quali 
queste ragioni? I fondi di ro
tazione, Te fiscalizzazioni, la 
spesa previdenziale statale 
(che non fa capo, sia chiuso, 
all'INPS), le spese militari, la 

Ministro 
Andreatta, 
chi paga 
il deficit 
INPS? 

Cassa del Mezzogiorno, ecc., 
Risponda il Governo, come 
deve e può. Ciò che è sin da 
ora evidente, è che non si può 
porre come sempre sul banco 
degli imputati l'INPS in 
quanto tale, la sua gestione 
democratica, l'attuale sistema 
previdenziale, anche se esso 
va riveduto e corretto. 

Ma proprio da quest'ultimo 
punto di vista succede che go
verno e partiti di maggioranza 
blocchino ancora una volta il 
riordino del sistema previden
ziale e pensionistico, nel nome 
di un falso pluralismo ma in 
verità per secondare i più di
sparati interessi corporativi, 
facendo così perdere all'INPS 
e allo Stato (causa il permane
re della giungla contributiva e 
pensionistica) altre migliaia 
di miliardi. Siamo al punto 
che mentre la riforma e stata 
arenata, non si indica una sola 
e seria alternativa alla riforma 
stessa. Si naviga nella nebbia 
e nella confusione, mentre 
forse qualcuno comincia a 
rendersi conto che fornire ar
mi alla demagogia corporativa 
può essere molto pericoloso. 
In conclusione, maggioranza e 
governo non hanno una sola 
proposta da avanzare, mentre 
hanno contribuito ad affossa
re la legge di riforma. 

Chi pagherà, a questo pun
to, il deficit dell'INPS? Si 
vorrebbe forse farlo pagare ai 
lavoratori, cominciando dai 
più bisognosi? Questa inten
zione — che è presente — va 
decisamente rintuzzata. Il 
Consiglio di Amministrazione 
dell'INPS e il Fondo lavorato
ri dipendenti hanno ripetuta
mente e responsabilmente in
dicato le vie da percorrere per 
il risanamento — graduale e 
certo — del sistema previden

ziale, senza colpire gli interes
si dei lavoratori. Queste vie (lo 
vogliamo ancora una volta ri
cordare) sono quelle della se
parazione tra previdenza e as
sistenza attraverso l'accollo di 
quest'ultima allo Stato; della 
costituzione di gestioni pen
sionistiche separate le quali 
tendano ad un riequilibrio in
terno tra entrate e uscite; di 
nuove norme legislative per V 
invalidità pensionabile e per 
la previdenza in agricoltura, 
norme che consentano un for
te — anche se graduale — ri
dimensionamento della spesa. 
Sarà allo stesso tempo indi
spensabile porre mano a pro
blemi come quelli di sottocon
tribuzioni non più del tutto 
accettabili, di un maggior ri
gore nella corresponsione del
la integrazione al minimo, del
la flessibilità dell'età pensio
nabile, ecc. 

Altrettanto importante sa
rà cimentarsi con il compito 
fondamentale della lotta alle 
evasioni contributive, versan
te sul quale, con nuove norme 
legislative, possono essere 
raggiun ti grandi risulta ti per i 
quali l'INPS è già seriamente 
impegnato. 

Nonostante l'aumento del 
numero degli anziani, che 
comporta di per sé maggiori 
oneri, e nonostante la crisi 
produttiva del paese che è alla 
base dell'aumento dei deficit 
dell'INPS, è possibile, attuan
do la riforma, unificando i 
fondi pensionistici (fatte sal
ve le condizioni acquisite), o-
mogeneizzando trattamenti e 
aliquote, salvaguardare que
sto sistema previdenziale, il 
più giusto e il più adegua to al
le esigenze attuali e future del 
paese. • 

Chi fa discorsi solo appa
rentemente «moderni» e «a-
vanzati» è in realtà impegnato 
in un solo obiettivo; quello di 
stravolgere una vitale conqui
sta sociale e democratica ri
proponendo vecchi schemi 
fondati sul privilegio per chi 
ha di più e sulla mannaia per 
chi ha maggiormente bisogno. 

Claudio Truffi 

DOMANI: Intervista ad Arve-
do Forni, segretario generale 
del sindacato pensionati CGIL 

Riunione notturna dei giudici per decidere sulla corale richiesta di nuove testimonianze al processo 

Solo l'avvocatura dello Stato contraria 
a scavare nei misteri del «caso Moro» 

Un'ampia schiera di legali di parte civile ha sollecitato la convocazione di uomini politici, funzionari dei servizi segreti e altri 
importanti testi - Il Pubblico ministero si è associato - Rispunta il nome del giornalista Pecorelli assassinato misteriosamente 

ROMA — Processo Moro ad 
una svolta: o continuare sul
la vecchia strada, con tutti l 
vizi d'origine delle indagini 
sulla strage di via Fani e su 

auei drammatici 55 giorni 
el sequestro del leader de, o 

cercare ancora la verità por
tando nel bunker del Foro I-
talico uomini politici, rap
presentanti dei servizi di si
curezza, altri testimoni che 
potrebbero essere in grado di 
sciogliere qualcuno tra l tan
ti, troppi misteri che avvol
gono il caso. 

La Corte, dopo un'intera 
giornata di discussione sulle 
richieste del legali di parte 
civile, Ieri pomeriggio alle J8 
In punto si è riunita in Ca

mera di Consiglio per deci
dere e nel momento In cui 
scriviamo è ancora 11 all'esa
me di una vera e propria mi
riade di questioni. Tra l'altro 
1 giudici sono anche alle pre-

*se con 11 problema del sei bri
gatisti — Nlcolotti, Azzollnl, 
Micaletto, Plancone, Petrella 
e Mara Nanni — definitiva
mente espulsi dal dibatti
mento ma che potrebbero es
sere riammessi per fare «ri
velazioni importantissime», 
come ha annunciato (o mil
lantato) un portavoce del 
terroristi. 

Diclamo subito che l pre
supposti per allargare il 
campo delle indagini, per 
cercare nuovi «brandelli* di 

verità, ci sono tutti. E non 
sono solo quelli emersi dalla 
testimonianza della famiglia 
Moro, con 1 moltissimi so
spetti e dubbi avanzati, o 
quelli portati alla luce da 
successive «scoperte», tali da 
mettere In dubbio seriamen
te l'architettura complessiva 
del processo. C'è anche una 
unanimità sostanziale del le-

§all di parte civile nel chie-
ere questo, c'è l'accordo 

profondo del pubblico mini
stero Nicolò Amato, c'è il 
paese Intero che reclama u-
n'esigenza profonda di giu
stizia. 

E stato l'avvocato Luciano 
Revel, ieri mattina, che tute
la gli interessi del familiari 

Nuove difficoltà per Napoli 
L'acqua solo a giorni alterni 

La siccità ha provocato in tutta la Campania gravi conseguenze 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo le auto, 
Napoli si prepara a speri
mentare pure l'acqua , a 
•part-time». Da domani, e 
per ventiquattro ore al gior
no, la zona alta e collinare 
della città (nonché i comuni 
limitrofi a nord di essa e al
cuni quartieri periferici, per 
un totale di migliaia e mi
gliaia di cittadini) potrà usu
fruire dell'acqua solo a gior
ni alterni. Vale a dire che un 
giornp resteranno a secco i 
rubinetti di un quartiere, un 
altro giorno quelli di un'al

tra zona. Lo ha deciso l'ac
quedotto napoletano «a se
guito dell'ulteriore calo delle 
fonti di approvvigionamento 
che alimentano la città». La 
siccità in Campania ha pro
vocato gravi conseguenze 
prima ancora che nelle altre 
regioni. 

Non è piovuto In questa 
parte del paese per tutto l'in
verno, cosicché le fonti si so
no prosciugate e già agli inizi 
della primavera i cittadini 
hanno cominciato a soffrire 
della penuria d'acqua. 

Con 11 caldo eccezionale di 

giugno, le cose poi sono peg
giorate. Interi quartieri a 
quel punto sono rimasti «a 
secco» per giorni e giorni. 
L'acquedotto ha preparato 
così un piano di razionamen
to che sperava di non adotta
re puntando allo sfollamento 
della città per le vacanze. I 
napoletani però sono rimasti 
a casa quest'anno; mentre i 
livelli dei serbatoi sono con
tinuati a scendere. L'Aman 
dunque ha deciso dì fare il 
•grande passo» e ha messo in 
pratica il suo piano di razio
namento. 

dell'agente Iozzino, ucciso in 
via Fani, ad illustrare la ri
chiesta firmata oltreché da 
lui stesso dagli avvocati Cal
vi, Capltella, Tarsitano, Co
sta, Zupo. Il penalista ha so
stenuto, In particolare, la ne
cessità di fare chiarezza, e 
una volta per sempre, attor
no al covo di via Oradoli. At
torno a questa base, affittata 
da Mario Moretti (che ieri 
mattina dopo una lunghissi
ma assenza è tornato nella 
gabbia del processo), passa 
uno «snodo» decisivo dell'in
tero caso-Moro. Revel ha af
fermato la necessità di chia
mare a deporre varie persone 
che abitavano nella palazzi
na, nell'aprile del '78, dove fu 
scoperta appunto la più Im
portante base operativa delle 
Br. Troppi Indizi che avreb
bero potuto portare due o tre 
giorni dopo 11 rapimento (co
me la denuncia di Lucia Mo-
kbel e Gianni Diana sul fatto 
che avevano visto persone 
sospette nel covo e di notte 
sentivano segnali trasmessi 
in alfabeto morse) all'Indivi
duazione della base, si sono 
persi per strada. Revel ha 
chiesto, Inoltre, nuove inda-

ffinl sulla vicenda del borsel-
o, contenente una pistola e 

interessanti appunti, trovato 
da due giovani stranieri 11 4 
aprile del '79 a bordo di un 
taxi. Gli appunti si riferiva
no all'assassinio del diretto
re dell'agenzia «OP» Mino 
Pecorelli. In una scheda in
testata «Pecorelli Mino (da e-
llminare)» si legge tra l'altro: 
•Non bisogna assolutamente 
rivendicare l'azione, anzi oc
corre depistare». Un altro 
mistero, dunque, che si ag
giunge ai tanti punti oscuri 
dell'intero «affaire». Tra l'al
tro la scrittura di questi ap-
{mntl sarebbe uguale a quel-
a dei brigatisti Mario Mo

retti e Barbara Balzaranl. 
L'avv. Armando Costa, che 

è il legale del figli di Moro, ha 
chiesto, poi, accanto alle te
stimonianze al processo di 
Andreottl, Piccoli, Cosslga, 
Zaccagnlni, Craxl, Signorile 
e Landolfi, anche quelle del 
compagai Enrico Berlin
guer, Ugo Pecchioli e Anto
nio Tato. I tre dirigenti co
munisti — secondo Costa — 
potrebbero riferire sui con
tatti avuti con l dirigenti de
mocristiani durante il seque
stro Moro. 

Nella lunga discussione, a 
tutte queste richieste si sono 
associati anche il prof. Mar
cello Gallo, difensore degli 
interessi della De, l'avv. ROD-
blonl legale di parte civile del 

Eiudlce Tartaglione, l'avv. 
o Casclo, difensore del fa

miliari del giudice Mlnervl-
ni. L'unlca.nota stonata è ve
nuta dall'avvocatura dello 
Stato. L'opposizione, anzi, 
dell'avv. Enzo Ciardulll all' 
accoglimento delle Istanze è 
stata molto netta. «Le istanze 
— ha affermato — tendono 
ad ampliare i limiti proces
suali oltre 11 consentito e 
spostano verso una direzione 
sbagliata l'epicentro delle in
dagini. Se c'è un complotto 
deve essere la Procura della 
Repubblica ad accertarlo e 
non la Corte d'Assise». E ve
ramente non si capisce il 
senso di questa posizione. 
Ma perché dev'essere pro
prio lo Stato — si commen
tava nell'aula del Foro Itali
co — a non avere interesse a 
che si faccia luce sulla vicen
da? 

Anche un legale di parte 
civile, l'avv. Ascari a dire il 
vero, s'è associato all'avvo
catura dello Stato ma poi ci 
ha pensato il dott. Amato, 
rappresentante della pubbli
ca accusa, con un intervento 

molto teso a far giustizia, se 
così si può dire, di queste po
sizioni. «Fu veramente una 
fuga d'acqua — ha detto Ni
colò Amato — a far scoprire " 
il covo di via Gradoll? E non 
si poteva scoprire prima? E 
vero — ha proseguito — che 

auella mattina del 16 marzo 
el '78 in via Fani si è sentito 

dare alcuni ordini in tede
sco? La strage e il rapimento 
dì Moro vengono davvero da 
lontano? Ci sono trame o-
scure, personaggi squallidi, 
burattinai che si agitano die
tro le quinte? Sono domande 
legittime alle quali va data 
risposta. Ed è per questo che 
la richiesta di parte civile va 
accolta Interamente». 

Prima che la Corte si riti
rasse per la decisione v'è sta
ta un'altra istanza partico
larmente delicata, tale da ri
schiare di provocare un rin
vio a lunga scadenza del pro
cesso. E venuta dall'avv. 
Tommaso Mancini, difenso
re tra l'altro dell'imputato 
Teodoro Spadaccini, che ha 
chiesto alla Corte la sospen
sione del dibattimento In at
tesa di riunirlo con il proce
dimento in corso, a Roma e 
noto con il nome di «Moro 
ter», tuttora in fase di istrut
toria. 

Tra gli ultimi testimoni 
chiamati a deporre ieri, pri
ma che cominciasse la di
scussione sulle istanze legali, 
c'è stato il compagno Luca 
Pavollnl, il cui nome fu tro
vato su un appunto del bri
gatista Morucci nel covo di 
via Giulio Cesare. Pavolinl 
ha ricordato al giudici di es
sere stato direttore del-
l'«Unità» ed ha aggiunto di 
non sapersi spiegare in altro 
modo il perché di quell'an
notazione dei terroristi. 

Mauro Montali 

In un ampio documento del PCI l'analisi politica ed economica del sistema delle autonomie 

I grandi quartieri diventeranno Comuni? 
La questione della finanza locale e regionale - Il ruolo delle Province - Come amministrare le aree metropolitane 

ROMA — Come spendono i lo
ro soldi i Comuni? È vero, come 
sostiene Spadolini, che gli enti 
locali possono fare ulteriori ta
gli ai loro già risicati bilanci? 
La Provincia è un'istituzione 
da superare? Come ammini
strare le grandi metropoli ita
liane? Sono tutte domande ri
correnti, in questi giorni, per 
via delle polemiche legate alla 
discussione sulla legge finan
ziaria e per la davvero insolita 
corsa alla presentazione di pro
getti di riforma del sistema au
tonomistico, dopo anni e anni 
di inerzia governativa. A questi 
interrogativi risponde, diretta
mente o indirettamente, l'am
pio documento elaborato dalla 
sezione regioni e autonomie lo
cali del PCI e al quale ha fatto 
riferimento la risoluzione della 
Direzione del partito di ieri l'al
tro. 

In una trentina di cartelle si 
analizzano, punto per punto, lo 
stato delle autonomie, i risvolti 
istituzionali, quelli politici e 
quelli economici. Undici i capi
toli fondamentali («ordinamen
to regionale*, «rapporti Stato-
Regioni», «ruolo dei Comuni», 
«Province», «aree metropolita
ne», «associazioni intercomuna
li, comunità montane, USL», 
«decentramento comunale», 
•imprese pubbliche locali», «au
tonomia finanziaria», «riforma 
della finanza regionale», «disci
plina pluriennale per la finanza 
Iocale»)che verranno pubblicati 
per esteso sul prossimo numero 
del bollettino della sezione enti 
locali del PCI. 

Tre argomenti, tra gli altri, 
assumono rilievo e importanza 
particolari, perché si aggancia
no alle tematiche e alle polemi
che di questi giorni: la situazio
ne finanziaria delle autonomie, 
il ruolo delle Province e le aree 
metropolitane. 

Sul piano finanziario — af
ferma U documento — sono da 
rilevare gli effetti negativi della 
mancata riforma della finanza 
locale e regionale. Per favorire 
questo passaggio l'associazione 
nazionale dei Comuni italiani 
aveva anche avanzato precise 
proposte fin dal 1979, ma i go
verni che si sono succeduti (i-
gnorando ogni positivo con
fronto con le associazioni uni
tarie) hanno accresciuto le dif
ficoltà degli enti locali con la 
pratica della decretazione an
nuale all'ultimo momento, de
finita con un termine molto e-
loquente «ad esercizio inoltra
to». 

Non meno pesanti — affer
ma il PCI — sono le conseguen
ze della mancata riforma della 
finanza regionale, per la quale 
si attendevano nell'8l misure 
riformatrici in grado di supera
re una normativa adatta solo al 
primo impianto delle regioni. 
Anche a questo il governo è ve
nuto meno, presentandosi alla 
acadenza dello scorso quin
quennio con una legge che so
spinge nella precarietà annuale 
anche 1« Regioni. 

Più nel dettaglio, i comunisti 

ritengono che in una prima fase 
la riforma della finanza locale 
dovrà avere carattere plurien
nale, in modo da dare per l'in
tero periodo certezza di trasfe
rimenti ed effettiva possibilità 
di impostare i bilanci triennali. 
Le questioni nodali che in que
sto ambito dovranno essere af
frontate e risolte sono quattro: i 
meccanismi dei trasferimenti 
statali, le misure per il riequili
brio, le potestà tributarie e ta
riffarie da riconoscere agli enti 
locali, le risorse finanziarie e 
creditizie per gli investimenti. 

Se l'aspetto finanziario costi
tuisce la parte più sostanziosa 
del documento comunista, di 
notevole attualità è anche il ca
pitolo sulla Provincia. Da una 
parte il governo con il disegno 
di legge che porta la firma di 
Rognoni, tende a riaffermare la 
vecchia immagine dello Stato 
centralista, addirittura con un 
potenziamento del ruolo e delle 

funzioni dei prefetti, dall'altra 
le varie forze politiche hanno 
idee anche diametralmente di
verse su ciò che dovranno esse
re questi enti e quali poteri do
vranno esercitare. 

Il PCI, per prima cosa, affer
ma la'sua contrarietà ad attri
buire alle Province la gestione. 
di servizi e l'esercizio di funzio
ni amministrative (che dovran
no invece essere svolti dai Co
muni, singoli o associati, nelle 
dimensioni ottimali che sugge
riscono le varie realtà del Pae
se). Detto questo, quali altri 
compiti dovranno svolgere le 
Province? Sostanzialmente tre: 
la formazione di piani socio-e
conomici e dei programmi di 
settore, come coordinamento 
tra indirizzi nazionali e regio
nali e esigenze dei singoli co
muni; la formazione di piani 
territoriali di coordinamento e 
di localizzazione delle grandi 
infrastrutture di vasta area; le 

funzioni amministrative con
nesse con l'attività di program
mazione. 

Quanto al problema dell'isti
tuzione di nuove Province (al
meno venti centri da tempo a-
vanzano questa richiesta) per il 
PCI non si tratta di insignire 

3uesta o quella città del titolo 
i capoluogo, di provincia, ma 

di dislocare sul territorio le sedi 
e i servizi per i quali si è deter
minata una domanda reale e 
consistente, in virtù dei muta
menti delle attività economi
che, degli insediamenti di po
polazione, di traffici commer
ciali e viari e cosi via. Necessa
rio anche ridelimitare le circo
scrizioni provinciali in relazio
ne alle nuove esigenze di pro
grammazione economica, socia
le e territoriale. 

Terzo argomento-forza del 
documento comunista è quello 
delle aree metropolitane. Tema 
di nascita non lontana e su cui 
l'elaborazione complessiva del

le forze democratiche accusa 
forse qualche ritardo. Fissate 
in Roma, Milano, Napoli, Tori
no e Genova le cinque città me
tropolitane, il PCI afferma che 
l'area metropolitana deve esse
re vista comeuna particolare 
forma organizzativa dei Comu
ni che la compongono, per un 
governo unitario dell'area stes
sa. Resta ferma però l'indivi
dualità dei Comuni presenti 
nell'area e la possibilità, se è il 
caso, di elevare a municipalità i 
quartieri dei centri maggiori. 

Ma naturalmente, ogni città 
è diversa dall'altra. I problemi 
di Roma non sono quelli di Mi-. 
lano e dunque la legge naziona
le dovrà limitarsi a stabilire so
lo i principi generali e le proce
dure elettive, riservando ai sin
goli statuti comunali il compito 
di ricercare forme e contenuti 
più idonei a soddisfare le pro-

{)rie esigenze. La legge nazione-
e dovrà anche stabilire in quali 

casi gli organi metropolitani 
dovranno svolgere anche le 
funzioni attribuite alle Provin
ce, e in quali altri, invece, l'area 
metropolitana dovrà configu
rarsi come Provincia metropo
litana. In quest'ultimo caso ol
tre ai compiti di programma
zione e pianificazione potranno 
svolgere funzioni di gestione 
diretta in servizi e infrastruttu
re di interesse metropolitano in 
questi settori: mobilità, tra
sporti, grande viabilità, am
biente, opere per lo smaltimen
to dei rifiuti solidi, opere per la 
depurazione e il controllo del 
regime delle acque. 

Fin qui il documento. Su tut
ti questi temi adesso è necessa
rio aprire finalmente un con
fronto serio in Parlamento, 
chiamando a discutere non solo 
le forze politiche ma tutte le as
sociazioni autonomistiche e le 
organizzazioni culturali del 
Paese. 

g. d. a. 

A Pisa significativa iniziativa culturale sulle principali correnti figurative 

I più prestigiosi pittori italiani 
in una mostra al Festival dell'Unità 

Dal nostro inviato 
PISA — Facciamo conoscen
za con il capitolo arte della 
festa nazionale dell'Unità. 
C'è qualcosa di nuovo nell'a
ria, qualcosa di diverso. Non 
più una semplice passerella 
di artisti più o mene impe
gnati, ma una vera e propria 
rassegna articolata al suo in
temo e divisa in sezioni speci
fiche. 

Presentando te manifesta
zioni espositive atta stampa, i 
curatori — Gianfranco Ta-
magnini, segretario del Pre
mio Viareggio e Cesare Gar-
boli. critico d'arte — hanno 
subito messo in evidenza che 
non si tratta di un approccio 
formale e casuale tra una 
schiera di artisti e una festa 
di massa, ma un incontro di 
atto valore culturale. Da anni 
— è stato sottolineato — il 
PCI non organizzava una ma
nifestazione che facesse ruo
tare attorno a se il mondo del

l'arte, che chiamasse diretta
mente in causa le nuove ten
denze culturali in atto. L'oc
casione è appunto la Festa 
dell'Unità — in programma a 
Tirrenia dal 3 al 19 settembre 
— ospitata in una città, Pisa, 
ricca di tradizioni culturali ed 
espositive. 

I tanti connubi che la festa 
comincia a delineare — quel
lo del turismo e quello dello 
spettacolo — vengono così ar
ricchiti da un nuovo e sugge
stivo tassello. 

Addentriamoci ora all'in
terno delle esposizioni artisti
che: due nel centro storico pi
sano e quattro all'interno del 
villaggio di Tirrenia, All'Ar
senale Mediceo di Pisa espor
ranno gli autori contempora
nei: in tutto 20 artisti con cin
que opere ciascuno per un to
tale di circa 100 lavori presen
ti. La rosa ormai è completa: 
già si contano le prestigiose 
firme di Rafael Alberti, Ugo 

Attardi, Michele Cascella, 
Primo Conti, Salvatore Fiu
me, Emilio Greco, Renato 
Guttuso, Mino Maccari, Carlo 
Mattioli, Augusto Murer, Do
menico Purificato, Ernesto 
Treccani, Emilio Tadini, Gi
no Cooidi, Alberto Sughi e 
Giovanni Dova, 

Non si tratta solo di artisti 
che operano da tempo all'in
terno della sinistra — è stato 
specificato nel corso della 
conferenza stampa — ma di 
una sintesi delle principali 
correnti artistiche attuali. A 
Palazzo Lanfranchi, una 
splendida struttura sul Lun
garno Galileo recuperata da 
poco dal Comune, si terrà in
vece la rassegna storica della 
grafica imperniata su tre ar
tisti di richiamo: Gianfranco 
Ferroni, Giuseppe Guerreschi 
e Lorenzo Vesptgnani. 

Saranno esposte 200 opere 
più alcune rare incisioni, da 
tempo fuori del mercato, di 

z » 

proprietà di questi artisti, 
che saranno visibili per la pri
ma volta al grande pubblico. 

Sempre Vespignani sarà 
presente all'interno della fe
sta di Tirrenia con un culo -
pittorico, "Fra le due guerre», 
attualmente in mostra a Ca
stel S. Angelo di Roma. 

Nel villaggio troverà posto 
anche una esposizione-mer
cato d'arte contemporanea di 
tutti gli autori che hanno 
messo a disposizione del co
mitato organizzatore le loro 
opere. Sono già 24 gli artisti 
che hanno aderito all'appello 
lanciato dal nostro giornale: 
Alinari, Angelotti, Bai, Barto-
lini, Bini, Breddo. Bueno, 
Cantatore, Cavallini, Enotria, 
Berti, Guerricchio, Michetti, 
Pardìni, Serafini, Vecoli, 
Zancanaro, Carzedda, Longo- v 
nif Faraoni, Farulli, Liberato
re e Migneco. Sono in corso 
altre adesioni che dovrebbero 
portare il numero completo 

degli espositóri a cinquanta. 
Un altro collage artistico 

della festa sarà la mostra in
ternazionale di grafica per V 
infanzia che riunirà artisti 
dell'Est e dell'Ovest accom
pagnata da una iniziativa e-
ditoriale: una cartella dal ti
tolo 'Sogni dipinti» che sarà 
messa in vendita a prezzi 
molto bassi 

Infine una esposizione fo
tografica: si tratta del lavoro 
del reporter della Repubblica 
Democratica Tedesco, Tho
mas BUlhardt, dal titolo 'Oc
chio sul mondo» che raggrup
pa le immagini raccolte nei 
diversi punti caldi del conti
nente, compreso il Libano do
ve attualmente si trova il fo
tografo tedesco. 

Tutte queste iniziative sa
ranno strutturate una accan- ' 
to aWaltra e formeranno un 
vero e proprio percorso cultu
rale all'interno del festival, 
un approccio inconsueto tra 
la ricerca espressiva e un pub
blico di massa che conoscerà, 
forse per la prima volta da vi
cino, le firme più prestigiose 
della cultura italiana ed in
ternazionale. 

Non vanno dimenticate, i-
noltre, altre esposizioni, da 

K uella della pace a quella sul-
i •Toscana rossa», che corre

deranno la cornice culturale e 
storica di Tirrenia. 

Marco Ferrari 

Esattorie 
il PCI chiede 
che siano 
sottratte 
ai privati 

ROMA — Il governo è davvero deciso a restituire efficienza alla 
riscossione delle imposte e a liberare il servizio dagli esattori priva
ti? È il quesito che, in una interrogazione a Spadolini e al ministro 
delle Finanze, pongono un folto gruppo di deputati del PCI e della 
Sinistra Indipendente. L'interrogazione — primo firmatario il 
compagno Bacchi — sottolinea che alla commissione della Camera 
è giacente dall'anno scorso un disegno di legge sulla «Nuova disci
plina dei servizi di riscossione delle imposte», la .cui discussione è 
stata sollecitata dai parlamentari comunisti in modo da perveni
re, in tempi brevi, alla sua approvazione». L'interrogazione ricor
da poi che lo stesso ministro Formica il 30 giugno scorso .con una 

lettera inviata al Presidente del Consiglio dei ministri ha solleci
tato l'intervento del Presidente del Consiglio perché il provvedi
mento sia messo in discussione e rapidamente approvato». 

Infine gli interroganti chiedono di conoscere da Spadolini e dal 
ministro delle Finanze »il loro pensiero in ordine alle arroganti e 

l'appalto decennale 1973-1963, non ci danno più le esattorie, ci 
scateneremo». 

'Concludendo, i deputati comunisti chiedono di sapere •quali 
iniziative il governo intenda assumere, per guanto di sua compe
tenza, ai fini di una rapida approvazione del provvedimento». 

ROMA — Poliziotti e magi> 
strati insieme, per ore a di
scutere intorno a un tavolo e 
poi d'accordo su un docu
mento sui «problemi comu
ni». Mercoledì sera si sono 
incontrati in una sala del 
vecchio palazzo di giustizia 
in piazza Cavour a Roma la 
giunta esecutiva centrale 
dell'associazione magistrati 
(ANM) e la segreteria del sin
dacato unitario del lavorato
ri della polizia (SIULP) vici
no a CGIL, CISL e UIL che 
da solo organizza più della 
metà dell'intero organico 
della PS (quarantamila i-
scrittl). 

Dopo gli arresti di cinque 
poliziotti accusati di torture 
a un brigatista e le polemi
che aspre che ne sono segui
te, giudici e rappresentanti 
della PS hanno voluto riba
dire che la guerra tra le due 
istituzioni non c'è e non deve 
esserci e che anzi la collabo
razione è più che mai neces
saria contro terrorismo e de
linquenza organizzata. 

Nel documento approvato 
*i riferimenti alla vicenda di 
Padova sono solo indiretti. 
In realtà l'incontro è stato 
sollecitato dal SIULP subito 
dopo la decisione dei giudici 
di quella città di arrestare i 

Guerra del 
nudo a 

Pantelleria: 
quali canoni 

per gli uomini? 
ROMA — Nove deputate del 
PCI (prima firmataria Marian
gela Rosolen) hanno presentato 
un'interrogazicne (con risposta 
scritta) al ministro dell'Interno 
«per sapere se non ritenga di 
suggerire al sindaco di Pantel
leria, in relazione alla sua ordi
nanza sul nudo femminile, di 
emettere analoga disposizione 
per il nudo maschile stabilen
do: grado di villosità accettabi
le o desiderabile; intensità del
l'afrore consentito; circonfe
renza massima del ventre espo
nibile agli sguardi altrui e, per ì 
casi di nudo maschile integrale, 
volume e consistenza minimi 
degli organi sessuali». 

Fin qui l'interrogazione co
munista che fa giustizia, con 
molta ironia e spìrito pratico, 
della discriminazione tra «tette 
al vento* e grasse con cellulite e 
seni «bislunghi o flaccidi» non 
esponibili, per il sindaco dì 
Pantelleria. Da registrare, inol
tre, un esposto del Coordina
mento nazionale donne ARCI 
al Procuratore della Repubbli
ca di Marsala nel quale sì chie
de se l'ordinanza del sindaco 
«non configuri fatti penalmente 
sanzionabili» • chiede alle don
ne e ai cittadini di Pantelleria 
di operare per le dimissioni del 
primo cittadino, il quale mani
festa, con simili ordinanze, «1' 
incapacità a ricoprire tal* im
portante e delicato incarico», 

Arresti 
di Padova 
Intesa tra 
magistrati 
e poliziotti 

tre agenti dei NOCS, il fun
zionarlo della Digos e il co
lonnello della Celere. 

Il sindacato unitario dei 
poliziotti voleva così inviare 
un segnale a tutta la catego
ria e impedire che la polizia 
si lanciasse a testa bassa in 
un attacco frontale e scom
posto contro i giudici. C'è 
riuscito solo in parte; nelle 
settimane passate frange 
della PS sollecitate dagli au
tonomi del SAP hanno orga
nizzato proteste dai connota
ti corporativi e avanzato ri
chieste di protezione e di tu
tela degli agenti dall'operato 
dei giudici, cioè hanno riven
dicato una quasi-lmmunttà. 

Nel comunicato congiunto 
associazione dei magistrati e 
sindacato dei poliziotti riaf
fermano invece con decisio
ne «l'adesione ai principi dell' 
uguaglianza di tutti di fronte 
alla legge» e nello stesso tem

po ribadiscono «l'indipenden
za della funzione giudiziaria» 
convenendo però sulla «ne-
cessità di immediati controlli 
giurisdizionali sull'esercizio 
dei poteri restrittivi delle li
bertà personali; cioè sull'ur
genza di approvazione del 
«tribunale della libertà». 

Ripetuti i richiami alla 
collaborazione tra giudici e 
poliziotti: «Questa collabora
zione è stata fino ad oggi vin
cente proprio perché condotta 
nel quadro dei principi di lega
lità che sono una condizione 
essenziale di libertà e di civile 
convivenza». È stata questa 
intesa scrivono, ANM e 
SIULP, a rendere possibili «i 
successi conseguiti dallo Stato 
nella lotta al terrorismo e alla 
criminalità organizzata». È 
per questo che «ogni contrap
posizione va evitata» ed è ap
prezzabile lo sforzo di chi «si 
è adoperato per evitare tale 
contrapposizione». 

Ma la collaborazione deve 
portare anche ad «una reci
proca consapevolezza dei pro
blemi difficili e talvolta dram
matici delle rispettive situa
zioni». Come dire: meno spi-
golosltà e schematismi, più 
professionalità per affronta
re insieme le questioni più 
delicate. 

COMUNICATO 
agli utenti Olio fiat 

La Fiat Lubrificanti S.p.A. è lieta di 
comunicare che, venendo incontro alle ri
chieste dei propri consumatori, ha con
cluso un accordo con la Società Gulf 
Italiana S.p.A., per la distribuzione 
dell'intera gamma dei prodotti Olio fiat 
per Autotrazione sulla Rete Stradale 
Gulf, rafforzando ed estendendo cosi la 
propria rete distributiva. 
La Gulf Italiana S.p.A., affiliata della 
Gulf OH Corporation, una delle princi
paliSocietà petrolifere del mondo, dispo
ne in Italia di oltre 1.500 distributori stra
dali, dislocati su tutto il territorio naziona
le, su strade urbane, extra-urbane e auto
strade. 
La Fiat Lubrificanti ricorda ino/tre ai 
propri clienti che la Gamma Oliofiat è 
la più distribuita in Italia, essendo dispo
nibile presso: 
-n. 6.000 Concessionari, Ricambisti e 

Officine Autorizzate Fiat, Landa-
Autobianchi, hreco 

- n. 19.000 Officine, Garages e Carrozze
rie Indipendenti 

- n. 5.500 Negozi Autoricambi, Autoac
cessori e Supermercati 

- n. 3.500 Agenzie dei Consorzi Agrari e 
altri punti vendita minori. 

La Fiat Lubrificanti S.p.A. e la Gulf 
Italiana S.p.A. si augurano che que
sta iniziativa possa contribuire a miglio
rare sempre più il servizio ai propri clienti 
automobilisti. 

(Gulf) O L fi) 


